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M iliziani armati di ka-
lashnikov e il teschio
comeciondoloalcol-

lo, famiglie con il figlio in pas-
seggino, veterani della secon-
da guerramondiale in unifor-
meesfilzadimedaglie sulpet-
to, tutti assieme a fare la coda
per votare nell’ex casa della
Cultura di Slaviansk adibita a
seggio. Nel fortino filorusso
circondatodall’esercitoucrai-
no, dove si è combattuto fino
alle prime ore di domenica
mattina, i separatisti hanno
aperto leurnedel referendum
perl’indipendenzadiunabel-
la fetta dell’Ucraina orientale.
Il Donbass, decotto polmo-

ne metallurgico e minerario
del Paese, al confine con la

Russia, è andato a votare e ha
scelto di voltare le spalle a
Kiev con l’89%, secondo fonti
filo-russe da prendere con le
pinze, contro poco più del
10% fedele all’Ucraina unita.
L’affluenza a Lugansk sareb-
be dell’80% e del 74,8% a Do-
netsk, le due «capitali» dello
strappo che guarda aMosca.
StellaKorosheva,laportavo-

cedei filorussidiSlaviansk,vi-
ve il suo giorno del destino:
«Oggiogni cittadinoèunmili-
ziano. La nostra pistola è la
penna per mettere una croce
sul sì alla nuova repubblica».
Svetlana, una babuchka di
mezza età, pazientemente in
fila con ilmarito per ritirare la
scheda elettorale ha le idee
chiare: «Votareè l’unicosiste-
maper farci ascoltare daKiev.
Se lo faranno garantendo
un’ampia autonomia ed il fe-
deralismosaràunbene - spie-
ga la signora con i capelli a ca-
schetto -. Altrimenti ci pense-
ràilpresidenterussoPutinadi-
fenderci».
Alseggionumero200arriva-

noancheimiliziani inmimeti-
ca dalla prima linea, alcuni
con i mefisto calati sul volto.
«Voglio far sentire lamia voce
conilvoto,madevocombatte-
re per difendere questa città
dovevivoconi figlie lamoglie.
SeentranoletruppediKievsa-
rà una strage» spiega unmili-
ziano con gli occhiali neri e il

ciondolodi un teschio appeso
al collo.
Da poche ore Viaceslav Po-

nomariov, autoproclamato
sindaco di Slaviansk, ha an-
nunciato che «i provocatori
non verranno più fatti prigio-
nieri,magiustiziatisulposto».
Il postodi bloccodelle trup-

pe ucraine all’ingresso della

città assediata di 130mila ani-
meèpiù blandodel solito, co-
me se i soldati non volessero
intromettersi nel referen-
dum. Situazione opposta nel-
la vicina repubblicadi Lugan-
sk,chepurevotaperl’«autogo-
verno».Unacolonnadiblinda-
ti ucraini appoggiata da due
elicotteri sarebbe intervenuta

indiversi villaggi per bloccare
i seggi e far saltare il referen-
dum. L’arteria principale dal
fronte nord è costellata di po-
stidibloccoconpesantibarri-
cate dei miliziani filorussi ar-
mati. A Donetsk, la città più
grande, il votosièsvoltosenza
incidenti. «Ho scelto l’indi-
pendenzadellamiapiccolapa-

tria, il Donbass, per fermare
l’ultranazionalismo di Kiev»
spiegaOleg Ivanovic, chepar-
la italiano. La nostra lingua
l’ha «ereditata»dal padre, che
durante la seconda guerra
mondialelavoravaperun’offi-
cinadellaFiat aDonetsk, allo-
ra Stalino. «La guerra civile
nonlatemo.Sochepotràesse-
re terribile, ma vinceremo» è
convinto il filorusso. Per lui la
«grandepatria, incui sonona-
to, era l’Unione Sovietica. Per
questo la Russia ci protegge-
rà».

Nonostante il
referendumpre-
vedasolo l’auto-
governo, molti
votanti già guar-
dano a Mosca
sull’onda del-
l’annessionedel-
la Crimea. «So-
no una mamma
single e ho pau-
raperquelloche
sta accadendo.
Solo Putin può
salvarci» sostie-
ne Natasha ad
unseggioricava-
to in una scuola
di Donetsk.
Il governo di

Kievhabollato il
voto come «una
farsa criminale»
e nessun Paese
occidentalerico-

nosceràil referendum.LaCnn
denuncia brogli con elettori
chehannovotatoduevolteeli-
ste degli aventi diritto datate.
Una fetta delDonbass nonè

andataalleurne,acominciare
da chi si schiera con l’Ucraina
unita. «Qualcuno vuole com-
battere, mamolti hanno pau-
ra. È come vivere sotto un’oc-
cupazione banditesca. Noi il
referenduml’abbiamoboicot-
tato» spiega Ghennadi, che ci
chiededinonscrivereilcogno-
me. L’incontro avviene in un
parco attraverso una sosteni-
tricedelpartitoPatria,diYulia
Timoshenko, candidata alle
presidenziali. I governativi si
sono riuniti nelle «Forze pa-
triottiche del Donbass» che
operano in semiclandestini-
tà.
Il referendum,diveramente

trasparente,hasololeurnedo-
ve si ammassano le schede,
che gli elettori in molti casi
neppure piegano. Facile dare
un’occhiata per rendersi con-
tochesonotuttisìall’indipen-
denza.

Testimoni due fotografi italiani

di FiammaNirenstein

AmosOzèunoscrittoremeraviglio-
so, e pure un gran bell'uomo anche al
compimentodelsuo75esimocomple-
anno,celebratoalteatroZafta,raffina-
to punto d’incontro dell'elite intellet-
tuale della sinistra israeliana a Tel
Aviv.Equestoèundatodifattocomelo
è il disgusto che suscita il gruppo di
qualchedecinadi idiotidiestremade-
stracheultimamentedinotteimbratta
le porte delle moschee e persino di
qualche chiesa (è successo anche in
questoweekendaGerusalemme)con
scrittetipo«morteagliarabi»ocretina-
teanticristiane:sonoestremistichein-
ducono violenza e odio antisraeliano.
Sesommianoquestidueaddendi,neè
uscita fuori una smodata ma non in-

consuetabattutadiAmosOz:loavreb-
be potuto dire qualsiasi deimostri sa-
cridella letteraturaisraeliana,allaDa-
vid Grossman, o alla Aleph Beth Yo-
shua, artisti meravigliosi che hanno
nutritotuttavianelcorsodiquestianni
ilpeggiorodioantiebraico,oantisrae-
lianosesi vuole, conesclamazionipa-
cifistemoltodistratte,moltoautorefe-
renziate, avulse da qualsiasi senso di
realtà.
AmosOz ha detto fra l'altro al com-

pleannocheigiovaniidioti,abitantide-
gliinsediamentisonodaparagonarsia
neonazisti. Neonazisti ebrei! Ebbene
si, doceOz: sognavamounPaesenor-
male, persino con i suoi ladri e le sue
prostitute (è la citazionedi un famoso
discorso di Ben Gurion) ora abbiamo
ancheineonazisti.Èunostimoloeuna

confermapertuttoquelmondodiodia-
tori professionali che paragonano gli
israeliani ai nazisti e i palestinesi a
ebrei.Cisonostatemolteproteste,per-
chè è evidente che quei giovani sono
estremisti, ma non mai come quel
MarwanBarghoutyinprigioneconcin-
queergastoliperripetutieccididicivili
ebrei:AmosOz invecedidirgli chesi è
comportato, luisì,comeunnazista,gli
mandò inregalounsuolibro«speran-
dodi vederlo fuori e in pace». E diHa-
masilgrandescrittorehascritto«nonè
solo un'organizzazione terrorista»,
maancheilrappresentantediun'idea.
Così accadeda sempre in Israele: la

sinistraletterariaegiornalisticaèpos-
seduta da una furia antigovernativa
che è nello stesso tempo il riflesso e il
motore della sua fama. L'ammirazio-

nediffusaintuttoilmondo,partesen-
zadubbiodellabravura letteraria,ma
anche dal consolidato antagonismo,
a volte furioso, verso il suo Paese.

Quando un gruppo che odia
Israele in qualsiasi parte del
mondovuolerifarsiaunafon-
te autorevole, cita sempre il
giornaleHa'aretzegli scritto-
risuddetti:«Lodiceancheun'
autorevole fonte israeliana».
L'elencodeidetrattoridiIsra-
ele lo fa al completo il libro
nuovodiGiulioMeotti«Ebrei
contro Israele» uscito in que-
stigiornidaSalomoneBelfor-
teEditore:unatorsionepsico-
logica fa della più bella crea-
zionestoricadegliebrei,Israe-
le, il bersaglio di un accani-
mento dai contenuti risibili e
dalle conseguenze micidiali:

diventa una bomba nelle mani dei
suoinemici,quellidavveroterroristie
ancheneonazisti.

diFaustoBiloslavo
daSlaviansk (Ucraina)

E i soldati ucraini sparano sui civili al seggio: un morto

il commento

SPERANZE
«Votando mandiamo
un segnale: se non sarà
raccolto, lo farà Putin»

QUEGLI EBREI (DI SINISTRA) CHE ODIANO ISRAELE

REFERENDUM NEL DONBASS Ucraina a rischio disgregazione

Ai filorussi l’indipendenza
che nessuno riconoscerà
Folla ai seggi allestiti dai separatisti nelle regioni di Donetsk e Lugansk:
secondo gli organizzatori quasi il 90% ha votato il distacco da Kiev

A SLAVIANSK
Un’anziana
deposita
la scheda

referendaria
in un seggio
allestito nella
città teatro nei
giorni scorsi

della
controffensiva
delle forze
governative
ucraine
A destra,
passaporti
ucraini

sventolati
in attesa
di votare

il reportage

«Èstatopazzesco.Sonosalvapermira-
colo.Unproiettilemihasfioratodiuncen-
timetro,maalmenouncivileèstatoucci-
so.Adunaltrohannoportatoviaunpiede
conunarafficasparataaterraec’eranoal-
tridueferitiomoribondi».FrancescaVol-
pi, fotografa freelance, racconta di getto
l’ultimoepisodiodellaguerracivileucrai-
na.AKrasnoarmeisk,80chilometridaDo-
netsk,la«capitale»deiribellifilorussi,uo-
mini armati legati a Kiev hanno sparato
sui civili e in mezzo c’erano dei giornali-

sti. Il governo ucraino smentisce che si
tratti di forze regolari,manon la sparato-
ria.Verso le17didomenica«unatrentina
diuomini inmimeticaearmati, checerto
non erano filo russi, hanno cacciato dal
municipio gli organizzatori del referen-
dumnella cittadina, tutti civili». La gente
conbambinicontinuavaavotaredavanti
all’edificio protestando contro i militari.
«Prima sparavano in aria per disperdere
lafolla.Poihannocominciatoatirareater-
rafralegambedellepersone.Adunohan-

noportatoviaunpiede»raccontaFrance-
sca vivapermiracolo.Con lei c’eraun al-
trofotografofreelance,FabioBucciarelli:
«La terza volta hanno sparato ad altezza
d’uomo. Sul tetto del municipio c’erano
deicecchini.Uncivileèstatocolpitointe-
staedèstramazzatoalsuolo.Altridueera-
noferitiomoribondi»raccontalafotogra-
fa.
Alla fine l’unità legataaKievha lasciato

il campoed i civili ammazzati alle spalle.
FBil

ASTRATTO
Il celebre scrittore israeliano Amos Oz,
più severo con gli estremisti del suo
Paese che con i terroristi palestinesi


